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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge intende trasferire la giurisdi-
zione militare, ad eccezione dei reati mili-
tari commessi all’estero da appartenenti
alle Forze armate per i quali è competente
il Tribunale militare di Roma, alla cogni-
zione di sezioni specializzate istituite nei
distretti di corte di appello e, in funzione
requirente, dei procuratori della Repub-
blica e dei procuratori generali di quelle
sedi, sia in primo grado che in appello.

Essa prende le mosse dai lavori della
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’occultamento di fascicoli relativi ai
crimini nazifascisti, istituita con la legge
15 maggio 2003, n. 107, che ha confer-
mato quanto già affermato dal docu-
mento conclusivo dell’indagine svolta dal
Consiglio della magistratura militare nel
1999 circa la sussistenza della responsa-
bilità dei procuratori generali militari in

carica dal 1943 al 1971 per la mancata
celebrazione dei processi relativi ai cri-
mini nazifascisti.

A ciò si sono aggiunti nuovi accerta-
menti svolti dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta rispetto a 273 fascicoli
trattenuti a Palazzo Cesi dopo il 1994 e
che solo grazie alla segnalazione della
Commissione sono stati inviati in tempi
recenti alle procure militari territorial-
mente competenti.

La proposta di legge si richiama a una
serie di iniziative legislative che si sono
prefisse di intervenire sull’ordinamento
giudiziario militare perseguendo il princi-
pio dell’unicità della giurisdizione soste-
nuto in sede di Assemblea costituente. Al-
cune di queste proposte sono precedenti al
ritrovamento dei fascicoli detenuti presso la
sede della Procura generale militare a Pa-
lazzo Cesi a Roma nel 1994.
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Nel 1981 la Corte costituzionale di-
chiarò ammissibile la proposta referenda-
ria di istituzione di sezioni specializzate
della magistratura, con l’importante sen-
tenza n. 25 del 1981. Essa sanciva, tra
l’altro, la compatibilità del fine referenda-
rio con quanto previsto dall’articolo 103,
terzo comma, della Costituzione (« I tri-
bunali militari in tempo di guerra hanno
la giurisdizione stabilita dalla legge. In
tempo di pace hanno giurisdizione sol-
tanto per i reati militari commessi da
appartenenti alle Forze armate »).

Nello stesso senso si è pronunciata la
Commissione per lo studio e la stesura di
uno schema di disegno di legge delega per
una nuova legislazione penale militare di
pace insediata dal Ministro della difesa il
22 settembre 1992.

Nella relazione di accompagnamento
dello schema di disegno di legge si so-
steneva che « (...) sfruttando le potenzia-
lità offerte dall’articolo 102, secondo
comma, della Costituzione, era necessario
costituire una sezione specializzata per la
materia militare presso i Tribunali della
sede delle Corti di appello e ciò rappre-
sentava il punto di arrivo di una matu-
rata coscienza civile e democratica e
soprattutto il completamento naturale e
logico delle tappe legislative a cui s’è
fatto riferimento e di quelle ancora da
compiere per raggiungere una completa
armonizzazione dei principi costituzionali
della materia ».

Si ricorda che l’articolo 102, secondo
comma, della Costituzione, citato nella
relazione della Commissione insediata dal
Ministro della difesa nel 1992, recita:
« Non possono essere istituiti giudici
straordinari o giudici speciali. Possono
soltanto istituirsi presso gli organi giudi-
ziari ordinari sezioni specializzate per
determinate materie, anche con la par-
tecipazione di cittadini estranei alla ma-
gistratura ».

Su quelle conclusioni espressero un
parere favorevole il Consiglio della legi-
stratura militare, con una delibera del 6
maggio 1993, e l’Associazione nazionale
dei magistrati militari.

Non vi è dubbio che il senso dell’in-
tervento legislativo che si propone è coe-
rente con l’adempimento previsto dall’ar-
ticolo 52, terzo comma, della Costituzione
(« L’ordinamento delle Forze armate si
informa allo spirito democratico della Re-
pubblica »). L’uniformità nell’esercizio
della giurisdizione civile e militare e di
tutte le relative funzioni, che con questa
proposta di legge vengono trasferite agli
organi che hanno cognizione sia di fatti
civili che militari, si inserisce pienamente
nello spirito democratico della Repubblica
a cui si deve informare l’ordinamento
delle Forze armate.

Lo stesso andamento legislativo in am-
bito europeo in tema di giurisdizione sui
reati militari dimostra un progressivo ab-
bandono della divisione tra magistratura
ordinaria e quella militare.

Ciò è accaduto in Francia con la legge
99-929 del 10 novembre 1999, che ha
soppresso i tribunali militari in tempo di
pace e il pubblico ministero militare. In
Olanda, la riforma legislativa del 1991 ha
trasferito ai tribunali ordinari la giurisdi-
zione sui militari. In Portogallo, la quarta
revisione della carta costituzionale nel set-
tembre 1997 ha soppresso i tribunali mi-
litari in tempo di pace (articolo 211,
comma 3, della Costituzione) e tale deci-
sione ha superato la revisione successiva.

Tra i grandi Paesi europei la giurisdi-
zione militare è esercitata da tribunali
specifici solo in Gran Bretagna e in Spa-
gna, oltre che in Italia. Come è noto,
infatti, la Germania e l’Austria, dopo il
secondo conflitto mondiale, hanno dispo-
sto il divieto costituzionale di costituire la
magistratura militare.

Oltre alle ragioni sopra esposte ve ne
sono anche altre, relative alla necessità di
razionalizzare le risorse destinate all’am-
ministrazione della giustizia, che suggeri-
scono di modificare l’attuale ordinamento
giudiziario militare.

La magistratura militare è attualmente
composta da 103 magistrati.

Dai dati esposti all’apertura dell’anno
giudiziario militare 2005 risulta che i pro-
cedimenti aperti presso le nove sedi delle
procure militari territoriali nel corso del
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2004 sono stati in totale 6.456, molto
meno del carico di una sola procura
ordinaria.

Un terzo dei procedimenti (2.026) sono
stati aperti in seguito a segnalazioni di
diserzione e di mancata chiamata alle
armi. Si tratta di reati che, in ragione della
disposta abolizione della leva obbligatoria,
andranno drasticamente a ridursi negli
anni a venire.

Circa il 20 per cento del totale dei pro-
cedimenti (1.497) era costituito da denunce
per allontanamento illecito, per reati con-
tro la disciplina e il servizio militare i quali,
oltre alle ragioni sopra esposte, diminui-
ranno anche in ragione della riduzione de-
gli organici e dei reparti delle Forze armate
conseguente all’abolizione della leva obbli-
gatoria disposta dalla legge 8 luglio 1998,
n. 230, e alla professionalizzazione delle
Forze armate prevista dalla legge 14 no-
vembre 2000, n. 331.

Dunque il carico giudiziario annuale
medio di ognuno dei 39 procuratori della
Repubblica militari, anche se limitato ai
procedimenti sopravvenuti, è di circa 65
procedimenti. I fascicoli che vengono trat-
tati da ciascun procuratore generale mi-
litare in appello in un anno sono nello
stesso numero (i magistrati che ricoprono
tale ruolo sono 8 e i procedimenti sono
521), mentre la Procura generale militare
è ricorsa in giudizio avanti alla Corte di
cassazione 128 volte in un anno.

Per quanto riguarda le funzioni giu-
dicanti, nell’anno 2004 i provvedimenti
del giudice per le indagini preliminari e
per l’udienza preliminare sono stati 7.512
e i procedimenti trattati dal tribunale di
primo grado sono stati 1.442. Le corti
militari di appello istituite a Roma, Ve-
rona e Napoli sono state impegnate con
521 procedimenti, le pronunce del Su-
premo collegio sui ricorsi avverso prov-
vedimenti di giudici militari sono state 80
in tutto.

Il carico di lavoro medio di ogni sede di
tribunale è stato dunque di 160 procedi-
menti annui, dei quali circa il 20 per cento
era costituito da procedimenti che sono
stati trattati semplicemente inviandoli per
competenza alla magistratura ordinaria.

Ciascuna delle tre corti militari di appello è
stata raggiunta in un anno da 173 fascicoli
processuali, il 5 per cento dei quali tra-
smessi alla magistratura ordinaria.

In ossequio a quanto disposto dall’ar-
ticolo 103, terzo comma, della Costitu-
zione, la presente proposta di legge pre-
vede di mantenere nel delicato momento
del giudizio la presenza di una sensibilità
militare laddove il fatto stesso o il teatro
nel quale è avvenuto ne suggeriscano l’op-
portunità. Esso prevede di mantenere la
competenza del Tribunale militare di
Roma per i reati militari commessi al-
l’estero da appartenenti alle Forze armate,
nonché di mantenere in capo al medesimo
organo giudiziario le funzioni di magi-
strato e di tribunale di sorveglianza mili-
tare.

Il legislatore delegato è infatti tenuto
a modificare la competenza del giudice,
portandola dal giudice monocratico a
quello collegiale, per quei reati nei quali
l’impronta militare risulti particolarmente
forte in quanto riguardano l’aspetto di-
sciplinare della condotta e l’ambiente mi-
litare nel quale l’evento si è consumato.

Il recupero della peculiarità militare
rispetto ai reati giudicati dal tribunale in
funzione monocratica avverrà in appello,
dove è sempre prevista la presenza del-
l’ufficiale assegnato. Nello stesso senso
deve inquadrarsi la delimitazione nei com-
piti di polizia giudiziaria agli organismi di
indagine composti da militari di cui di-
spone lo Stato.

I collegi giudicanti e le corti di appello
chiamati a decidere di reati militari com-
messi da appartenenti alle Forze armate
saranno sempre formati anche da un uf-
ficiale assegnato.

Per i reati militari commessi da apparte-
nenti alle Forze armate impegnati nelle
missioni all’estero si intende fare fronte alla
peculiarità della situazione che rappresenta
un caso di conflitto in tempo di pace, men-
tre il permanere di un regime penitenziario
militare distinto da quello ordinario im-
pone la necessità di una cognizione in capo
alla magistratura militare.

A questa nuova impostazione dell’ordi-
namento della magistratura militare con-
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seguono logicamente due ulteriori norme.
La prima riguarda l’adeguamento alla ma-
gistratura ordinaria delle funzioni disci-
plinari esercitate dalla Procura generale
presso la Corte di cassazione. La seconda,
riguarda l’unione della magistratura ordi-
naria e di quella militare sotto un unico
organo di autogoverno.

Per garantire il sostegno amministra-
tivo e il funzionamento dei diversi uffici
sarà istituito, presso il Ministero della
giustizia, l’Ufficio centrale per la giustizia
militare.

Le esigenze di celerità proprie del pro-
cedimento penale militare vengono tute-
late con la richiesta di un indice di pre-
cedenza dei procedimenti militari rispetto
a quelli ordinari nella formazione dei ruoli
di udienza e con l’assegnazione in via
esclusiva alla polizia giudiziaria della fun-
zione di messi notificatori.

La presente proposta di legge è com-
posta da tre articoli.

L’articolo 1 indica i princı̀pi e i criteri
direttivi della delega: al comma 1, alla
lettera a) prevede la soppressione dei ruoli
dei magistrati militari e il transito, con il
mantenimento della qualifica, in quello dei
magistrati ordinari.

La lettera b) dello stesso comma istitui-
sce il ruolo speciale dei magistrati militari
che esercitano le loro funzioni nei procedi-
menti penali riguardanti reati militari com-
messi all’estero da appartenenti alle Forze
armate e le funzioni di magistrato e di
tribunale di sorveglianza.

Con la lettera c) viene istituito, presso
il Ministero della giustizia, l’Ufficio cen-
trale per la giustizia militare che si occu-
perà del coordinamento amministrativo
degli uffici giudiziari.

La lettera d) prevede il passaggio dai
ruoli militari ai ruoli ordinari del perso-
nale amministrativo e di cancelleria.

Con la lettera e) vengono trasferite le
competenze disciplinari dalla Procura ge-
nerale militare a quella presso la Corte di
cassazione uniformandosi a quanto previ-
sto per i magistrati ordinari.

La lettera f) dispone l’istituzione delle
sezioni specializzate presso i distretti di
corte di appello competenti a decidere sui

reati militari compiuti da appartenenti alle
Forze armate. La composizione del colle-
gio giudicante è implementata per un
terzo da un ufficiale scelto da elenchi
predisposti dagli stati maggiori delle Forze
armate e, in sede di appello, anche nei casi
in cui ha giudicato il tribunale in compo-
sizione monocratica.

La lettera g) prevede che le funzioni
requirenti passino ai procuratori e ai pro-
curatori generali della Repubblica presso i
distretti di corte di appello. Per i reati di
competenza del tribunale in composizione
monocratica nei quali la condizione mili-
tare, desunta sia da elementi soggettivi che
oggettivi, sia particolarmente pregnante, il
legislatore delegato provvede alla loro de-
voluzione al giudice collegiale come pre-
visto dalla lettera h).

La lettera i) prevede che la necessità di
celerità nella trattazione degli affari penali
militari sia tutelata da assegnazioni con
carattere di precedenza disposte dal pre-
sidente del tribunale competente.

La lettera l) dispone l’istituzione di
sezioni specializzate di polizia giudiziaria
militare per l’espletamento delle indagini
e delle notifiche in via esclusiva, sempre
per le ragioni di celerità sopra esposte,
nelle indagini preliminari di loro com-
petenza. Fanno parte di queste sezioni
solo appartenenti all’Arma dei carabinieri
e del Corpo della guardia di finanza in
ragione della loro conoscenza della di-
sciplina militare.

Con la lettera m) viene definita la
residua competenza della magistratura mi-
litare in sede giudicante e requirente.

La lettera n) prevede la norma transi-
toria per i procedimenti attualmente in
corso i quali saranno distribuiti secondo le
nuove competenze funzionali e territoriali.

L’articolo 2 è dedicato alle norme pro-
cedurali che definiscono i doveri del legi-
slatore delegato nell’esercizio della delega.

L’articolo 3 prevede la conseguente sop-
pressione dei ruoli e dei corpi della giustizia
militare e del Consiglio della magistratura
militare, unificando tutti i magistrati sotto
un unico organismo di autogoverno avente
anche funzioni disciplinari.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega al Governo per il riordino
dell’ordinamento giudiziario militare).

1. Allo scopo di procedere al riordino
della disciplina concernente l’ordinamento
giudiziario militare di cui al regio-decreto
9 settembre 1941, n. 1022, e successive
modificazioni, il Governo è delegato ad
adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi attenendosi ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere che i magistrati militari
in servizio alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi transitino nel ruolo dei
magistrati ordinari secondo l’anzianità e la
qualifica maturate nel ruolo di prove-
nienza e, al momento del transito di ruolo,
continuino ad esercitare le funzioni già
ricoperte presso gli uffici giudiziari mili-
tari. Il ruolo organico della magistratura è
aumentato di centotre unità, delle quali
tre con qualifica di magistrato di cassa-
zione nominato alle funzioni direttive su-
periori e dieci di magistrato di cassazione;

b) prevedere l’istituzione del ruolo
speciale dei magistrati militari con le fun-
zioni di cui alla lettera m);

c) istituire, presso il Ministero della
giustizia, l’Ufficio centrale per la giustizia
militare, avente attribuzioni corrispon-
denti a quelle del Dipartimento per la
giustizia minorile;

d) stabilire che il personale delle
cancellerie e delle segreterie giudiziarie
militari transiti nel ruolo delle cancellerie
e delle segreterie giudiziarie secondo l’an-
zianità e la qualifica maturate nel ruolo di
provenienza e sia assegnato allo stesso
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ufficio giudiziario ove prestava servizio al
momento del transito di ruolo. La dota-
zione organica del personale delle cancel-
lerie e delle segreterie giudiziarie è au-
mentata in misura corrispondente agli
organici previsti, alla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi, concernenti
le cancellerie e le segreterie giudiziarie
militari. Il personale amministrativo del
Ministero della difesa che presta servizio
presso gli uffici giudiziari militari può
chiedere, entro un mese dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi, il
transito nel ruolo del Ministero della
giustizia di corrispondente profilo fun-
zionale;

e) trasferire alla Procura generale
presso la Corte di cassazione le compe-
tenze disciplinari della Procura generale
militare presso la Corte di cassazione sui
magistrati in servizio presso gli uffici giu-
diziari militari;

f) prevedere che il tribunale avente
sede nel capoluogo del distretto di corte di
appello sia competente per la cognizione
dei reati militari commessi da appartenenti
alle Forze armate. È istituita, a tale fine,
una sezione specializzata presso il tribu-
nale competente e nella corrispondente
corte di appello, per la cognizione dei reati
militari commessi da appartenenti alle
Forze armate rispettivamente in primo
grado e nel grado di appello. Quando la
legge prevede che a decidere sia il tribunale
in composizione collegiale e nei procedi-
menti avanti la corte di appello, un compo-
nente del collegio è un ufficiale assegnato
quale esperto in materia militare scelto tra
gli ufficiali superiori o gli ufficiali generali o
gradi corrispondenti delle Forze armate,
nominati giudici militari su delibera del
Consiglio superiore della magistratura,
sulla base di elenchi trasmessi all’Ufficio
centrale per la giustizia militare, di cui alla
lettera c), dagli stati maggiori dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica, e dai co-
mandi generali dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della guardia di finanza. L’inca-
rico ha durata biennale;
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g) attribuire le funzioni di pubblico
ministero ai procuratori della Repubblica
presso i tribunali ove ha sede la corte di
appello e, in secondo grado, ai procuratori
generali presso la corte di appello;

h) devolvere alla cognizione del tri-
bunale in composizione collegiale anche le
condotte costituenti reato militare com-
messe da appartenenti alle Forze armate
nei confronti delle quali deciderebbe il
tribunale in composizione monocratica
nelle quali hanno particolare rilevanza
l’aspetto disciplinare della condotta e l’am-
biente militare nel quale l’evento si è
consumato;

i) prevedere che la sezione specializ-
zata di cui alla lettera f) tratti i reati
militari con precedenza rispetto a ogni
altro reato. Il presidente, nell’ambito delle
funzioni di formazione delle sezioni pre-
viste dall’ordinamento giudiziario militare,
dispone l’assegnazione dei magistrati alla
sezione specializzata;

l) istituire presso ogni corpo di po-
lizia giudiziaria avente sede presso i tri-
bunali di cui, alla lettera f) una sezione
specializzata di polizia giudiziaria mili-
tare. Appartengono a tale sezione mem-
bri del Corpo della guardia di finanza,
dell’Arma dei carabinieri, oppure i co-
mandanti di corpo, di distaccamento e di
posto militare del luogo in cui è stato
commesso il reato. Tali sezioni provve-
dono alle notificazioni nei procedimenti
per reati militari;

m) attribuire al Tribunale militare di
Roma la competenza per i reati militari
commessi all’estero da appartenenti alle
Forze armate e le funzioni di magistrato e
di tribunale di sorveglianza militari. La
funzione requirente è esercitata dalla pro-
cura della Repubblica del Tribunale mili-
tare di Roma;

n) rimettere i procedimenti penali in
corso alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi all’autorità giudiziaria
ordinaria di cui alla lettera f).

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 375

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 2.

(Norme procedurali).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
1 sono adottati su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
della difesa, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere
finanziario, da rendere entro trenta giorni
dalla data di trasmissione dei relativi
schemi. Decorso tale termine, i decreti
legislativi possono essere comunque ema-
nati. Ciascuno degli schemi di decreto
legislativo deve essere corredato da rela-
zione tecnica ai sensi dell’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.

ART. 3.

(Disposizioni finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1 della presente legge, sono sop-
pressi il ruolo dei magistrati militari, isti-
tuito presso il Ministero della difesa ai
sensi del regio decreto 19 ottobre 1923,
n. 2316, e successive modificazioni, il Con-
siglio della magistratura militare, istituito
dalla legge 30 dicembre 1988, n. 561, e il
Corpo degli ufficiali della giustizia mili-
tare, istituito dal regio decreto-legge 28
novembre 1935, n. 2397, convertito dalla
legge 6 aprile 1936, n. 818, e successive
modificazioni.

C= 0,30 *15PDL0005330*
*15PDL0005330*
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